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Carissimi, 
nel Discorso alla Città per la solennità di 
Sant’Ambrogio l’Arcivescovo di Milano mette 
in evidenza i molteplici significati del Giubileo 
che sta per aprirsi, con l’esortazione a 
«lasciar riposare la terra», che riecheggia i 
versetti biblici che parlano del Giubileo 
nell’Antico Testamento. 
Questo invito viene declinato da monsignor 
Delpini in molti modi possibili, a partire dalla 
giusta constatazione della «stanchezza» dif-
fusa nella nostra società: la stanchezza che 
deriva da un lavoro frenetico e che spesso 
non basta per vivere; la stanchezza di fami-
glie in cui i legami vengono messi in discus-
sione dalla frenesia del vivere moderno; la 
stanchezza di una politica fatta perlopiù di 
battibecchi e di chiacchiere senza sostanza, che poi produce il risultato di un’inar-
restabile disaffezione al voto. Ma anche la stanchezza di una città sempre più co-
stosa, affannata, vittima di ripetuti disastri che potrebbero essere evitati con mag-
giore previdenza, le cui periferie si sentono abbandonate. 
Il Giubileo che inizierà la notte di Natale – ci dice il nostro Arcivescovo – potrà esse-
re l’occasione per dare sollievo a questa stanchezza, condonando i debiti dei poveri e 
spingendo i ricchi a onorare i propri verso i lavoratori, verso il fisco, verso l’ambien-
te, requisendo e mettendo al servizio dei cittadini le ricchezze ingiuste provenienti 
dal malaffare. 
Sulla questione della pace l’arcivescovo richiama al fatto che sia un problema politi-
co primario, che non riguarda solo i mille teatri di guerra che affliggono il mondo, 
ma attraversa anche la nostra realtà sociale, che non riesce a uscire dallo schema 
amico/nemico e dimostra di avere bisogno «di una cultura di pace che rilegga la 
storia e ne impari la lezione: la guerra è sempre una sconfitta, una sciagura per vin-
citori e vinti, scatena sempre reazioni e vendette che producono frutti avvelenati». 
Le parole del nostro Vescovo ci guidano verso il Giubileo come un’occasione di ri-
scoperta della nostra umanità più profonda nella fede in Cristo e in cammino con 
tutte le persone di buona volontà, cercando di costruire una società a misura della 
dignità umana, in particolare di quella dei piccoli, dei poveri e dei dimenticati. 
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Dalla “Discorso alla città” dell’Arcivescovo Mario in occasione dei primi ve-
spri nella solennità di sant’Ambrogio, patrono di Milano 
 

Lasciate riposare la terra 
La gente non è stanca della vita, perché la vita è un dono di Dio che continua a es-
sere motivo di stupore e di gratitudine. La gente è stanca di una vita senza senso, 
che è interpretata come un ineluttabile andare verso la morte. È stanca di una pre-
visione di futuro che non lascia speranza. È stanca di una vita appiattita sulla ter-
ra, tra le cose ridotte a oggetti, nei rapporti ridotti a esperimenti precari. È stanca 
perché è stata derubata dell’“oltre” che dà senso al presente, sostanza al desiderio, 
significato al futuro. 
La stanchezza della gente non è per la fatica del lavoro, perché la gente lavora con 
passione e serietà, impegna le sue forze, le sue risorse intellettuali, le sue compe-
tenze. Lavora bene ed è fiera del lavoro ben fatto. La gente è stanca di un lavoro 
che non basta per vivere, di un lavoro che impone orari e spostamenti esasperan-
ti. La gente è stanca degli incidenti sul lavoro. La gente è stanca di constatare che i 
giovani non trovano lavoro e le pretese del lavoro sono frustranti. La gente è stanca 
della burocrazia, dell’ossessione dei controlli che tratta ogni cittadino come un sog-
getto da vigilare, piuttosto che come una persona da coinvolgere nella responsabili-
tà per il bene comune. […[ 
In ogni cultura e religione il tempo non è lo scorrere delle ore e dei giorni nella dura-
ta interminabile e anonima, ma è un ritmo che in sintonia con la natura dà un si-
gnificato all’alternarsi del giorno e della notte, delle stagioni e degli anni. L’interpre-
tazione del tempo in molte tradizioni religiose prescrive la festa per rendere culto 
alla divinità e per rendere possibile ai devoti il riposo e la gioia. 
La comunità cristiana celebra la domenica come il tempo della grazia in cui Dio 
opera per radunare i suoi figli, per offrire riposo, per celebrare la speranza del Re-
gno, per propiziare l’incontro, la festa, la contemplazione. 
Nelle Sacre Scritture sono prescritti il riposo settimanale, le feste annuali. L’antica 
legge comanda di celebrare gli anni del Giubileo come anni di riconciliazione 
sociale con la remissione dei debiti e di riposo della terra come momento di grazia. 
Dal libro del Levitico (Lv 25,8-13): 
Conterai sette settimane di anni, cioè sette volte sette anni; queste sette settimane 
di anni faranno un periodo di quarantanove anni. Al decimo giorno del settimo me-
se, farai echeggiare il suono del corno; nel giorno dell’espiazione farete echeggiare il 
corno per tutta la terra. Dichiarerete santo il cinquantesimo anno e proclamerete la 
liberazione nella terra per tutti i suoi abitanti. Sarà per voi un giubileo; ognuno di 
voi tornerà nella sua proprietà e nella sua famiglia. Il cinquantesimo anno sarà per 
voi un giubileo; non farete né semina né mietitura di quanto i campi produrranno 
da sé, né farete la vendemmia delle vigne non potate. Poiché è un giubileo: esso sa-
rà per voi santo; potrete però mangiare il prodotto che daranno i campi. 
In quest’anno del giubileo ciascuno tornerà nella sua proprietà.  
La tradizione dell’Anno Santo come anno di speciale indulgenza e riconciliazio-
ne è stata ripresa dalla Chiesa cattolica fin dal 1300 e ogni venticinque anni essa 
ripropone l’anno giubilare. Papa Francesco ha indetto l’Anno Santo nel 2025 con la 
bolla Spes non confundit e invita tutti a essere pellegrini di speranza. Il Giubileo se-
gna il tempo e invita a una pausa nel nostro “fare” che è come costretto da un in-
granaggio fatale.[…] Il Giubileo contiene un messaggio di giubilo, di gioia, di sollievo 
che deve interpretare la stanchezza della gente, della terra, della città come ap-
pello, provocazione, indicazione di cammino. 

VOCI AUTOREVOLI 



Le Acli organizzano un pranzo natalizio per sabato 14 dicembre alle ore 12:30. Si 
avvisa inoltre che i giorni 10 e 11 dicembre dalle ore 16.30 alle 18 sarà distribuito 
un panettone o un pandoro ai soci. 
 
Questa domenica 8 dicembre, come da tradizione, inaugureremo il presepe allesti-
to in chiesa dai nostri volontari, che ringraziamo sentitamente. Lanciamo in questo 
giorno anche il “Concorso presepi”, invitando tutti quanti ad aderire. Sul sito è pos-
sibile trovare il modulo di iscrizione. 
 
Giovedì 12 Dicembre, alle ore 18.30, si riunisce nel Saloncino parrocchiale un 
Gruppo di Ascolto della Parola. L'incontro è aperto a chiunque voglia partecipare. 
 
Venerdì sera 13 dicembre i ragazzi delle medie condivideranno una serata di festa 
e di gioco presso la parrocchia di Annunciazione di Affori. 
 
Domenica prossima invitiamo i bambini di quarta elementari alla messa delle 
10.30: dopo la messa vivranno la loro prima confessione. 
 
Invitiamo i ministri dell’Eucaristia a ritirare in sacrestia la “Lettera ai Malati” che 
l’arcivescovo a scritto e a recapitarla alle persone inferme visitate. 
 
Questo l’itinerario previsto per la visita alle famiglie: ricordiamoci di apporre fuori 
dalla porta o dal cancello il tagliando di accettazione della benedizione. È l’ultima 
settimana del nostro percorso; coloro che per diverse ragioni non hanno potuto rice-
vere la benedizione possono concordare con il parroco il recupero. 

AVVISI 

INFO & ORARI 
 
Parrocchia San Filippo Neri     Via gabbro 2, 20161, Milano. 
Sito: www.psfn.it          Email: informazioni@psfn.it 
Instagram: parrocchiasanfilipponerimilano 
Facebook: ParrocchiaSanFilippoNeriMilano 
CF. 97052160153     Tel. 023570815  
IBAN: IT90A0306909606100000017054  
Prevosto Parroco Don Ivan Bellini: 3471085064 
Suor Luisa: 3383975814 
Educatore dell’Oratorio  
Luca: educatore@psfn.it; 3489148956 
Polisportiva: info@psfn.it 

Segreteria 
Da lunedì a venerdì, dalle 16.30 alle 18.30 
Mercoledì mattina, dalle 10.00 alle 12.00; segreteria@psfn.it 
Caritas - Centro di ascolto 
venerdì dalle 9 alle 11 
Caritas: caritas@psfn.it 
Servizio guardaroba: un mercoledì al mese 
Distribuzione frutta e verdura: il martedì e il giovedì 
Pacchi alimentari mensili, secondo il calendario esposto. 
Locanda di Gerico 0239000843; locandagerico@gmail.com 
Sala Gerico: lunedì, mercoledì, venerdì, dalle 15 alle 18 
ACLI 0239000843 
Sportello sociale 
Martedì, mercoledì e venerdì, dalle 9.30 alle 11.00 

  DON IVAN SUOR LUISA 

Lunedì 9 dicembre via Cervi, Via Gabbro 23 Via Assietta 31 

Martedì 10 dicembre Via Gabbro 3 Via Gabbro 8, 10 

Mercoledì 11  
dicembre 

Via Gabbro 5 Via Gabbro 12, 14 

Giovedì 12 dicembre Via Gabbro 7 Via Gabbro 16, 18, 20 

Venerdì 13 dicembre Via Cerkovo 47, 49, 51  



 

AGENDA LITURGICA 

                                   CALENDARIO LITURGICO (Anno B) rito ambrosiano 
PARROCCHIA SAN FILIPPO NERI – MILANO 

Dall’8 al 15 dicembre 2024 
 
DOMENICA 8 DICEMBRE           morello           

 
 

Ë IV DOMENICA DI AVVENTO 
Liturgia delle ore quarta settimana 

 
 

Is 4,-5; Sal 23; Eb 2,5-15; Lc 19,28-38 
Alzatevi, o porte, entri il re della gloria 

 
10.00 Santo Rosario 

10.30 Santa Messa PRO POPULO 
 

18.00 Santa Messa 
Defunti del mese di novembre 

DOSSENA MARIA ELISA, DIENI PIETRO, MANUNTA 
FRANCESCA, COLTRO GIOVANNI ERNESTO 

 

LUNEDI’ 9 DICEMBRE                  bianco 
 
Ë IMMACOLATA CONCEZIONE B.V. MARIA 

Solennità - Liturgia delle ore propria 
 
Gn 3,9a.11b-15.20; Sal 86; Ef 1, 3-6. 11-12; Lc 1, 26b-
28 
Di te si dicono cose gloriose, piena di grazia 

 
 

8.15 Lodi mattutine 
8.30 Santa Messa 

MARTEDI’ 10 DICEMBRE            morello  
  

Liturgia delle ore quarta settimana 

 Ger 10,11-16; Sal 113B; Zc 9,11-17; Mt 19,23-30 
Da’ gloria al tuo nome, Signore 

 
 

17.30 Santo rosario 
18.00 Santa Messa 

 

MERCOLEDI’ 11 DICEMBRE         morello 
 

Liturgia delle ore quarta settimana 
 

Ger 11,1-8; Sal 77; Zc 10,1-5; Mt 21,10.-17 
Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza 

 
8.15 Lodi mattutine 

8.30 Santa Messa 
MARIA e ANTONIO 

 

GIOVEDI’ 12 DICEMBRE              morello  
  

Liturgia delle ore quarta settimana 

Ger 16,19-21; Sal 15; Zc 10,6-9; Mt 21,18-22 
Il Signore è mia eredità e mio calice 

 
17.30 Santo Rosario 
18.00 Santa Messa 

SERGIO 
 

VENERDI’ 13 DICEMBRE               rosso               
 

Liturgia delle ore quarta settimana 

S. Lucia, vergine e martire 
Ger 17,19-26; Sal 14; Zc 10,10-11,3; Mt 21,23-27 
Ci accoglierai, Signore, nella gloria del tuo regno 

 
8.15 Lodi mattutine a San Mamete 

8.30 Santa Messa a San Mamete 
 
 

SABATO 14 DICEMBRE             bianco          
 

Liturgia delle ore quarta settimana 

S. Giovanni della Croce, presbitero e dottore 
Ger 23,1-8; Sal 88; Eb 11,1-2.39-12, 2a; Mt 21,28-32 
I cieli cantano le tue meraviglie, Signore 

 
17.30 Santo Rosario 

                                      18.00 Santa Messa 
GIUSY e RINO 

 

DOMENICA 15 DICEMBRE           morello           
 
 

Ë V DOMENICA DI AVVENTO 
Liturgia delle ore prima settimana 

 
 

Is 30,18-26b; Sal 145; 2Cor 4,1-6; Gv 3,23-32a 
Vieni, Signore, a salvarci 

 
10.00 Santo Rosario 

10.30 Santa Messa PRO POPULO 
11.30 Celebrazione della prima Confessione con i bambini di 

quarta elementare 
 

18.00 Santa Messa 
fam. BONOMI, fam. GIOVACCHINI, MADDALENA 

 
 


